
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

L'annoduemilaventiquattro il giorno trentuno del mese di luglio alle ore 18:05, Casa Comunale, a seguito di
regolare avviso scritto, notificato a ciascun Consigliere nelle forme di legge, si è legalmente riunito il Consiglio
Comunale in sessione , seduta in prima convocazione.

Sono intervenuti i Consiglieri:

Assume la Presidenza il Sig. Roberto FORASTIERO
Partecipa Donato Cristiano BOCCIA - Segretario Comunale-
Accertata la legalità del numero degli intervenuti per la validità della seduta, il Presidente dichiara aperta la
discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, in
riferimento alla richiesta di parere, formulata ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.lgs. 267/2000, sono stati
espressi, sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, i seguenti pareri:

COMUNE DI SARCONI
PROVINCIA DI POTENZA

N. 20 DEL 31/07/2024 COPIA

OGGETTO:
MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIAE DELLE ATTIVITÀFUNEBRI E
CIMITERIALI.

Ruolo Nominativo Presente Assente
SINDACO TEMPONE GIOVANNI Si
Consigliere Comunale CARLOMAGNO

DOMENICO
Si

Consigliere Comunale DI LASCIO GIANPIERO Si
Presidente FORASTIEROROBERTO Si
Consigliere Comunale FORESTIERO

ANTONELLO
Si

Consigliere Comunale GIOVINAZZODONATO Si
Consigliere Comunale GRECO ELISA Si
Consigliere Comunale LABANCA NICOLA Si
Consigliere Comunale RADESCA DONATO Si
Vice Presidente SBARRA VALENTINA Si
Consigliere Comunale ZAMBRINO ANTONELLA Si

TotalePresenti: 8 TotaleAssenti: 3

Parere Esito Data Responsabile

In ordine alla regolarità
contabile

Favorevole 26/07/2024 F.toLiberato RAMARRO

In ordine alla regolarità
tecnica

Favorevole  24/07/2024 F.toIng. Giovanni DAMMIANO





IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il Comune di Sarconi è dotato di Regolamento cimiteriale approvato con Delibera di Consiglio
comunale n. 29 del 28/09/2022;

RICHIAMATO l’Art.53 “Durata delle concessioni”,che testualmente recita:
Le concessioni di cui all’articolo precedente sono a tempo determinato ai sensi dell’articolo 92 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, e decorrono dalla data della relativa stipulazione.
La durata massima è fissata:
 in 99 anni per i manufatti e le aree destinate alle sepolture per famiglie e collettività (cappelle ed edicole);
 in 60 anni i colombari;
 in 30 anni per i loculi, fermo restando la possibilità che la durata può essere variata in funzione dell’esigenza

dei posti in rapporto alla stima del ciclo delle tumulazioni redatta dall’Ufficio di Polizia Mortuaria.
Alla scadenza delle singole concessioni, tranne per le tombe di proprietà, i concessionari o loro successori aventi
diritto potranno chiedere il rinnovo della concessione per il periodo di tempo e dietro pagamento del canone di
concessione, vigenti all’atto del rinnovo stesso, di cui all’apposito tariffario, in ogni caso su disposizione
dell’Autoritàsi potrà andare in deroga ai periodi di concessione sopra citati. Nel caso in cui l'avente diritto rinunci
ad un posto in perpetuità, concesso prima dell’entrata in vigore del D.P.R. 803/1975, il Comune a propria cura e
spese procederà:
 alla estumulazione della salma (purché siano trascorsi almeno 30 anni dalla data del decesso);
 alla collocazione dei resti (previa, ove necessaria la decomposizione in campo comune) in apposita nicchia –

ossario – a titolo gratuito, ovvero a richiesta dell'avente diritto in ossario comune.
La concessione della nicchia disposta a titolo gratuito, avrà durata di anni 20, rinnovabile a titolo oneroso.

RILEVATO CHE l’Ufficio Tecnico ha provveduto ad effettuare una ricognizione dei contratti cimiteriali
sottoscritti negli anni, creando contestualmente un database informatico (che viene aggiornato in occasione
della sottoscrizione di ogni concessione) contenente tutte le informazioni relative alla singola concessione
(titolare del contratto, decorrenza concessione, contatti, ecc.).

DATO ATTO CHE questa Amministrazione ha realizzato un nuovo blocco di loculi all’interno del cimitero
comunale al fine di potenziare la struttura cimiteriale con conseguente riduzione dei disagi per la popolazione;

DATOATTOALTRESI’:
- che dall’analisi delle concessioni cimiteriali reperite, si è costatato che la durata delle stesse è variata nel corso
degli anni, così come di seguito esplicitato:
 sino al 1980, la concessione avevadurata perpetua;
 dal 1980 ad oggi, la concessione ha durata novanta novennale;

- che tale circostanza, di concessioni di lunga durata, potrebbe causare una protratta insufficienza di loculi e di
conseguenza con continuo ampliamento del cimitero comunale;

RAVVISATAla necessità di limitare le problematiche connesse alla carenza di loculi e di contemperare,
allo stesso tempo, la piena e compiuta garanzia stabilita dallo "ius sepulchri", possa essere ridotta, nell’ambito
della potestà regolamentare dell'Ente, la durata delle concessioni;

RITENUTO NECESSARIO pertanto apportare una modifica all'Art. 53 del Regolamento di Polizia Mortuaria al
fine di modificare l'attuale modalità di stipula degli atti di concessione cimiteriale previste nella forma di atto
pubblico amministrativo come di seguito indicato:

“Art.53 “Durata delle concessioni”
Le concessioni di cui all’articolo precedente sono a tempo determinato ai sensi dell’articolo 92 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, e decorrono dalla data della relativa stipulazione.
La durata massima è fissata:
 in 99 anni per i manufatti e le aree destinate alle sepolture per famiglie e collettività (cappelle ed edicole,

microcappelle);
 in 60 anni i colombari;



 in 60 anni per i loculi, fermo restando la possibilità che la durata può essere variata in funzione dell’esigenza
dei posti in rapporto alla stima del ciclo delle tumulazioni redatta dall’Ufficio di Polizia Mortuaria.

Alla scadenza delle singole concessioni, tranne per le tombe di proprietà, i concessionari o loro successori aventi
diritto potranno chiedere il rinnovo della concessione per il periodo di tempo e dietro pagamento del canone di
concessione, vigenti all’atto del rinnovo stesso, di cui all’apposito tariffario, in ogni caso su disposizione
dell’Autoritàsi potrà andare in deroga ai periodi di concessione sopra citati.
La durata del rinnovo è fissata:
 Aree destinate alle sepolture per famiglie e collettività – Rinnovo 99 anni;
 Colombari - Rinnovo 30 anni;
 Loculo – Rinnovo 30 anni;

Nel caso in cui l'avente diritto rinunci ad un posto in perpetuità, concesso prima dell’entrata in vigore del D.P.R.
803/1975, il Comune a propria cura e spese procederà:
 alla estumulazione della salma (purché siano trascorsi almeno 30 anni dalla data del decesso);
 alla collocazione dei resti (previa, ove necessaria la decomposizione in campo comune) in apposita nicchia –

ossario – a titolo gratuito, ovvero a richiesta dell'avente diritto in ossario comune.
La concessione della nicchia disposta a titolo gratuito, avrà durata di anni 20, rinnovabile a titolo oneroso.

VISTI i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali,
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267:

 dal Responsabile del Servizio Tecnicoper quanto concerne la regolarità tecnica;
 dal Responsabile del Servizio Finanziario per quanto concerne la regolarità contabile;

VISTO che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del
medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio
Comunale e che non ricadono nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di
decentramento;

ad unanimità di voti, resi nei modi e forme di Legge,

DELIBERA

DI APPROVARE ED ACCETTARE la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale, nonché
motivazione del dispositivo del presente atto;

DI MODIFICARE l'Art.53 del regolamento vigente come di seguito specificato:

“Art.53 “Durata delle concessioni”
Le concessioni di cui all’articolo precedente sono a tempo determinato ai sensi dell’articolo 92 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, e decorrono dalla data della relativa stipulazione.
La durata massima è fissata:
 in 99 anni per i manufatti e le aree destinate alle sepolture per famiglie e collettività (cappelle ed edicole,

microcappelle);
 in 60 anni i colombari;
 in 60 anni per i loculi, fermo restando la possibilità che la durata può essere variata in funzione dell’esigenza

dei posti in rapporto alla stima del ciclo delle tumulazioni redatta dall’Ufficio di Polizia Mortuaria.

Alla scadenza delle singole concessioni, tranne per le tombe di proprietà, i concessionari o loro successori aventi
diritto potranno chiedere il rinnovo della concessione per il periodo di tempo e dietro pagamento del canone di
concessione, vigenti all’atto del rinnovo stesso, di cui all’apposito tariffario, in ogni caso su disposizione
dell’Autoritàsi potrà andare in deroga ai periodi di concessione sopra citati.
La durata del rinnovo è fissata:



 Aree destinate alle sepolture per famiglie e collettività – Rinnovo 99 anni;
 Colombari - Rinnovo 30 anni;
 Loculo – Rinnovo 30 anni;

Nel caso in cui l'avente diritto rinunci ad un posto in perpetuità, concesso prima dell’entrata in vigore del D.P.R.
803/1975, il Comune a propria cura e spese procederà:
 alla estumulazione della salma (purché siano trascorsi almeno 30 anni dalla data del decesso);
 alla collocazione dei resti (previa, ove necessaria la decomposizione in campo comune) in apposita nicchia –

ossario – a titolo gratuito, ovvero a richiesta dell'avente diritto in ossario comune.
La concessione della nicchia disposta a titolo gratuito, avrà durata di anni 20, rinnovabile a titolo oneroso.

DI DEMANDARE al Responsabile dei Servizi Cimiteriali comunali ogni azione relativa all’applicazione delle

norme regolamentari in oggetto;

DI TRASMETTERE copia del presente atto ai Responsabili dei diversi Servizi comunali, per quanto di rispettiva

competenza;

DI PUBBLICARE il Regolamento sul sito Istituzionale dell'Ente, nell'apposita Sezione Amministrazione

Trasparente;

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267,

la presente deliberazione;



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

________________________________________________________________________________________________________________________
Referto di pubblicazione

(art. 32, comma 1, L. 18 giugno 2009, n. 69)
Ai sensi dell’articolo 124, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è
stata pubblicata in data odierna nel sito webistituzionale di questo Comune accessibile al pubblico per
rimanervi per 15 giorni consecutivi.

_____________________________________________________________________________________
_ Certificato di esecutività

(art. 134, comma 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)
Visti gli atti di Ufficio,

S I C E R T I F I C A

che la su estesa deliberazione:

• È stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs267/2000);

___________________________________________________________________________________________________________________
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo

Il Presidente
f.to Roberto FORASTIERO

Il Segretario Comunale
f.to Donato Cristiano BOCCIA

Sarconi, lì14/08/2024 Il Responsabile della Pubblicazione
f.to CORBO DANIELE

Dalla Residenza comunale, lì 14/08/2024 Il Segretario Comunale

f.to Donato Cristiano BOCCIA

Dalla residenza comunale, lì 14/08/2024 Il Segretario Comunale
Donato Cristiano BOCCIA




